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ALL'ILLVSTRISSIMO, 

E REVERENDISSIMO 

Signore, Patrone noftroColendifsimo . 
IL SIGNORE 

CARDINALE 

FARNESE. 


E N T R E noi fi amo intorno alla fa- 
brica citeriore , e materiale della 
Chiefa noftra di Santo Aleffandro* 
e facciamo ogni opera di riftaurar- 
la,edi ridurla à miglior forma, e 
vaghezza ; hauemo Rimato , che ci 
conuenga d’hauere ancor partico- 
Iare,anzi principal penfìero alla fa 
brica (pirituale di erta; cioè,àri- 
ftaurare e rinouar la memoria di que* Santi,che la Chic 
fa noftra più , che qual (ì voglia altro ornamento, hono- 
rano,& illuftrano. E perche la memoria del gloriofo Pó- 
tefìce,e Martire Santo A!e(Tandro,Padrone di ella Chie- 
$ fa;Ie cui Saqre Reliquie fono le maggiori gioie del ncn 

£ z ftro 






flfòfpifìtUale thèforo? viité afilli cfiiata * h Cèlebre nelle 
Sacre lllorie di diuerfi famofì fctittori; faancrrtf) hauutp 
fpecial cuta di ratiuiUare quella del Reato Bertoldo^, 
«he è l’altra gioia più pretiofa * die adorna 11 rtoftro Sa- 
cro Tempio; sì perche egli (Tonò più di cinquecento au- 
lii; fù creatura dei nòllto Monafterójcome anco perche, 
cflendóftatd di elfo fedelilfimo Terno in terra, è d menti- 
to pòi mèritenoliflìtno padrone * & Auuocato di quello 
in GÌeìoi Bperò,facédo noi riftampare la telatione del- 
la Aia vitale miracoli; hauemo deliberato di farla com- 
parire lòtto lo fplendidilfimo nome di V* SJlluflrilT.ac- 
Cioche da quello, ancorché picciol feglio della ilòftra di- 
ilòtiort grande verfo di lei, cortdfca ; che*fi còme tutte le 
lioAre operationi più principali fono indirizzate à riue; 
riL L',& hònorate V. S. IlltillrilA coli voglia anco perfua- 
tterAiChe le rìoilre orationi,quàli fperiamOyche debbano 
dal calori delia interceflìone di quello gran ferito d’Id- 
dloelfère fomentate* faranno fempre volte à pregare 
Sua fùtiiilà Maeftà,che confettti * e prolperi l'Illnfixilfi- 
itìàperfoiia fitajnón folocome pietra fondamentale , fo- 
pra di cui li pofà particolarmente il nollro Moitaftero; 
itìà anco, come la più ferma Colonna, fopra di che hora 
fi mantiene quella Sefeliilììltia Cafa,e la totale AcUrezza 
dì quelli Stati. Piaccia al Signore Iddio così di elfaudir- 
CÌ*n cóme dà! vino cuore vfeifeoitò i nollti voti * e prie- 

f hì*e coli fitppiicare V.Sig. Illiiftrift che voglia degnarli 
'aggradite quella noArà buona volohti * le facciamo 
per fine huitiilifiitna riUetenza * Dal Monaftero di Santo 
Alefiaùìlro di Parma a if i di Ottobre 1624. 

^ t * • * • 1 ' ì * 1 * • f ^ 

e ReuerendilA - 

HutnililT. t Diuotilf. Sente 
L'Abbacìeflaje Monache di S. Aieflandro 
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B C P < B B origine il beato ‘Bertoldo da 
cj ie usm w parenti piu chiari di nobiltà Chriftia* 
(j H tta 9 che mondana Jl padre fi chiamo di 

TTf Hn nome 5 c Abondio 9 abbondante in l'ero 

pii) di botà 9 e d’honefti coft umiche di rieebefj*e y 
‘ b di beni dì fortuna ; la madre fi nomino Ber- 
ta:da quali ,comc da piante di molta bontà farti 

• co fa fu 9 che nafte fte frutto di ottirna perfezione 9 
U y ri 9 e l’altro fi natiuo d' Inghilterra fo di Britan- 
■ ni a , come f vogliamo dire , che è >«’ 1 fola , come 

• ognuno sa , delle maggiori , e piu celebri del 

*■ are Oceano: di d r, ue fi partirono ( come fi ere» 

< de)con loccafione , che Guglielmo Duca di ^or* 

mandia y hauendo condii flato il Regno d'IngkìU 

A 3 terra s 
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* Vicai^Milac^li di 

terra,come quegli, ^hefii^attafii^afit^p^op^ 
to il farfi temere, che amare: tetto, che fetide in 
fi curo spoglio con grand* ffimx crkdekà^étàra* 
A ritagli Angli delle facoltà, fé) de i gradi ,che a i 
%-fao* G N- (] rmanni poi compartiua ; di modo tale , 
../ che e fi Inglcft per la maggior parte fpauentati,e 
parte /degnati, uedepdofi priui de gli honori,e de 
„ borir, altri in Dania,altri in Scoria , & altri in 
i altri paefi ^abbandonando la patria , andorono ài 
fermare le loro flange, habitationi é tr a quefli 
, infelici, che prc fero fuga', perche egli fcuoprì l'em 
x • pietà, &auaritia fua , cofi con la plebe , che con 
diuerfi grane zge tagli eggiaua , come coniano - 
, • biltàfi può ttimare yerifimilmente , che fofero 
Abondio,e la moglie li quali, 'volendo liberar/. 
. da tante angherie, e tur bidente, pajf andò il Ala- 
re s'inuidrono ‘verfo. Italia , e lenendo in Lom - 
* bar dia, capitarono in Alilanoidoue firifoluerono 
di fermar fe , facendo Abondio l'arte del calzo- 
laio^ "Berta di tenitrice', fi che con le fatiche del- 
le lor mani guadagnando fi il Yiuere , per alcun 
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> n^r^ftcldo J 

Àfafipita^kngMdtsdlpbi in detta Città alcun i 
vaydtiredi guèrci, chefùaccfyagnata da Ina ter- 
^.TtiilexÀrèftia j •volendo eglino parimentefottra- 
herft da (jueHi infortuni] tri fol fero di partirfi. E 
così'i>enedo alla Città di Parma, egufiado dell! 
amenità del paefe , e della piaceuoleffid de gli 

- habitatori ; diliberarono di piantar qumi la loro 

habitatione : e cosi alloggiando iti ~ì>na picciolo, 
cafa del Mnnafi erodi Santo Ale f andrò', mentre 
dal fembiàte loro , e dal modo di procedere fi fio _ 
priua 'ima bontà, & honefià grande di Ytta‘,s’in . 
trodu fiero facilmente alla prattita , edomefii- 
chegga delle Monache del detto Monaflero, dal- 
le quali andauanoriceuendo alla giornata mol- 
te limofine, e benefici ] . ■ ■ 5 » 

‘Nel primo anno, che in Tarma dimorarono) Berta 
fi fcoperfigrauida-,&< ella, come mofia dallo fpi. 

- rito celefte , offerì con pronta dìmtione à Dio il 
parto, che da lei doueua Y fitte . Onde partorendo 

■ àfuo tempo •vnfigliomafchio, che nel Battefièo 
fi nomino 'Bertoldo-, nome , che derido forfeda 
quello di lei j ella con ogni affette confcrmafubì- 

4 4 * to 
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6 Vita, e Miracoli di 

to ìl*botò 9 è l' offertale haueua fatto a l^io , dii. 
1 tendo: Signóre per qucllo 9 che tocca amc 9 bofferi- 
t ■ fio al tuo feruitio que fio figlio^ che mibai donato, 
* £ con qufia dinota intentionc ella p articolar - 
' ’ V mente procuraua di allenar il figliuolo nel t imo - 
re di Diojriceuendo opri bora aiuto 9 e fujfidiogra 
\ de dalle Monache del detto Mona fi ero: ft) il fi* 
: : gliuolo 9 come fu giunto all 1 età di fette anni) > olle 
il padre infognargli la fina arte # 

Jfdf Occorrendo <vn giorno 9 ch e ‘Bertoldo , mentre ac^ 
contiaua la pianella di *vna tonaca ; fi punfie 

■ con latro ^na mano ; dalla quale uedendo <vfc ire 
gran copia di [angue, egli difie fra fi fi c fio : Ohi 

i % quanto meglio fa rebbe 9 ch'io fpargeljl quefi o fan 

■ gue per amor di quello , che fpanfe tutto il fio per 
l fai udrei 9 eh e per intere ffe , e feruitio alcuno mon- 
dano t 6 cofi nutrendo in fe ftefio Ima buona i to* 
lontà 1>erfo il feruitio di Dio 9 pratticaua ognigior 

' no più con i Sacerdoti , che feruiuanoalla Chie fa 

1 . dèi detto Monastero, che con altri ; procurando 

d’imparare da loro i primi rudimenti yf principe 

della fede Chrifiiana, J 

' “ Perue~ 


' jj;S; Bertoldo • v r 
Sèruenuto 'all'età di dodici armi rifolfe , mofio dd 
-v d^Hino. wHinto ,di abbandonare in tutto le cure 
jf)’ mondane yftj di applicar/i con humiltà di cuore ^ 
e purità di •vita al feruitio di S r e partito* 

j larmente del Mona fiero di S,<Mlcfiandro: e coji 
feoprendo qucHo fuo pehjtero al padre > ftj all d 
. madre di chiede genuflefio buona licenza con U 
loro benedizione >cio vdendo il padre $ e dubitan* 
dolche in tutto noni’ abbandonarono fio da tene*. 
re?£a lo prego , che volefie continuare nel medejw 
mo efercitio,acciu gli potefie porgere aiuto, men* 

. tre s andana imecchiado t mà il site figliuolo già 
rifpofe : Io non >/ abbandono per (fu e fio , mentre 
io intendo d’ impiegarmi in feruitio di quello , che 
di yoi , e di me e flato il Creatore * £ Berta fua 
Madre , vedendo cosi ardenti le voglie del fi* 

. gliuolo , difie al mar ito: è bene , che lo lafciamo 
« far quello, che il Signore fl i nfpira 5 poiché tu de w 
i ni fapere,ehe prima ch'egli nafcejfe,io lo desinai 
. e al feruitio di fua diurna Maeflà , e , come fu 
v., nato, io parimente glieli off erij, e dedicai \ 

Onde il padre per fua fo da quefla pia intcntipne del* 


Vita,, è Mir$c0l i di 

la, moglie , fii di fife a figlia mìo dolci/Jmty^ècn- 
A cfc tufuJfilo^nHa fperan^ay^/ilfo^egno^l- 
* t w/a vecchie ^ga ynondimenanùcontmtr^he 

wÀ-tu facci , edifponi dite quello , chel/uoi $ poiché 
( -, cono fioche cofi e volere di Dio : ma ricordati di 
s»r pregarlo per noi, accioche lajciata in terra qttefia 
fp°gha mortale del corpo , pojjtamo riuederci , £ 
goderci nella patria del fielo . 

Allhora "Bertoldo , tutto dinoto , cheto, hauuta da i 
x\ fuoi genitori la loro tenedittione , fe ri andò dalla 
„v Veneranda Abbadc fifa del detto AtonaHero di 
Santo Aleffandro e [ponendole il fio de fi de - 
% rio, cri era di offerir fi , e di dedicar fi in detto 
i\ .Alonafiero al femigiodi Dio ; la prego cm ifia- 
l grande , che lo > ole fife accettare per corner fi ; 

ftfi) ella fedendo tanta prontezza in quello figli- 
v. uolo , fi contento cd confin fo del fuo Capitolo di 
riceuerlo, conforme alla fua richieda, al fcruitio 
del Alma fi ero , e gl'impofe l'officio di campa- 
»4ia# 

*7Vr il che Bertoldo comincio à fruire al AdonaHe- 
y> ro,mqfirando in tutte le fue operatimi grandi ffu± 
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?ftfyitkdì*vìfé incomparabile 5 <r 
^ flremabumiltk ,* e dìfpre^o dì fòbici ' K ‘"Leua- 
- uafi ogni notte yrìhora prima del mdtutìno^eton 
' gran diuotione y e piantoyifitaua tutt\gli altari , 
e fi oc c apatia particolarmente a meditare von 
gran diuotione la Fa jfionc di W. S. macerala il 
corpo con le Vigilie^ con di fiiplinc y port àrido fem- 
pre e vn a fpro cilicio ; ftj ogni Venerdì m memo- 
ria delltfteffa PaJJtone del Figliuolo di Dìo fi 
jlagellaua con tanto affetto > che ne fpargea gran 
copia di [anguste enfi paffaua la 'vita fua , come 
in >» continuo martirio • £ ra la fua Han^a •vn 
anguHa cella appo il campanile del AlonaHerOy 
equini , quante diuote vigilie y quanti digiuni , 
quante or at ioni mentali y e Vocali , quante medi - 
lattoni ^e contemplationi ; quanti penfieri , e de fi - 
deri fantiì quanti fofpiri y e lagrime e quanti di- 
noti effercitij fpirituali , e corporali egli fi fa- 
cete y Cibane ffe $ e noto filo a quello y che sa il 

tUttO * ' ‘ S ; " ' 

Jtippjàftdo? (gli ima notte /opra >» facconi dì pa~ 
w glia 
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I z Vita, e Miracoli di 

/ glia , fopra quale egli folcita pigliar ripofij -gli 
• apparite Santo Ale f andrò, patrone della Chic fa, 

. in h abito Pontificale , egli diffi ; Vattene a {Ro- 
mane Vifìtà la Catedra , fopra di cui fedei il fi - 
„ fio dopo San Pietro ♦ Onde rifu egli ato ‘Bertoldo , 
tutto ripieno di fpirituale allegrerà , e confila» 
itone per que (l a'Vtfione , refi con fimmo affetto 
immenfe gratie a fua D. ^Afacflà di tanto do - 
no, e fattore à lui conce fio : e tutto dinoto con fan - 
to giubilo interno andò frcttolofo à trottare l'ho » 
noranda Abbadeffa,e con la deuuta, e filita fua 
riueren^a, & humiltà le chiede licenza d adem 
pire il [uo finto defio, per [odi -fare al •volere del 
gloria fi) Padre fitto , Santo osile ff andrò , Et ella , 
rallegratafi di hauere <vn figl/o di tanto merito , 
e bontà , gli concefie molto yolontieri (infptrata 
ancor cfia da Dio) i l potere andarne à fina doglia 
. . dicendogli : Vattene ,c ari fimo, e dinoto figlio, con 
la pace del Signore , e quando Vifitarai quei luo- 
ghi Santini prego , che di buon cuore ti ricordi di 

mege di tutta la greggia à me commejfa . Stejfo 
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<: v - S. Bertòldo. r 13 

'^fitpgaipfi bumilmente k terra, le dimando la- fini 
c - ' ■ bene di ttionc', ondi egli , come armato di yirtu ce - 
lefie fece partenza, dopo hauere par ime te battu- 
to quella de i [noi genitori * 
giunto eh’ et fuk'Jfvma^ide, e vi fitto con grandi fi 
fima diuotione la Catedra predetta, e fi tratenne 
in detta alma Città per lo [patio di *vna Quare- 

- fima , sfittando con grandi (fimo feritore , e con 
fpargimento di molte lagrime quelle Sate Chie- 
fie,e memorie de* attiri , che baueuano fiparfio 
il [angue per la Fede di [bri fio $ procurando di 

- confeguire , e partici pare di quelli immenjl thè - 
fori della Cbiefia di Dio . Quanta allegrerà, 
e con folat ione [piti tu ale fentifie nel fino cuore 

, questo diuoto Seruo di ‘Dio nel contemplare la 
Vita , e tormenti di quei Sacri Sfarti ri, le cui 
Sante 'Reliquie egli andaua l>ifitando ; pub me- 
glio ogn yno imaginarfi , che noi adombrar con la 
penna * : 

f 7* affata laPafiqua di Rìfurrcttìone di fa «Signóre, 
egli fece ritorno alla fua cara fiatila di ‘Tar- 
mate tronche di già erano p affati all* altra *vi- 
• ta 



Vita<y# Miracoli di 
cà ta' igenitdri fuor^ 'dfr'iffirtito 
- \ss y andare i\ Vienna di '■ Francia $ per^ Affare il 
v glorio fo corpo di Santo Antonio fi 

dice, che bora ripofit , e di dotte hà poi battuto ori- 
p fine quella celebre Religione , che fi chiama di 
u Santo ^Antonio dt V tèma , r/>é porta fu /’ halito 
1 infogna il Tati . Il che ponendo fubito ad e fi 

.fetto, conia mede fima buona licenza dell 1 <zAb- 
s badejfa del AdonaHero s imito à detta Città: oue 
• {landò vn giorno nell* Ho f pitale fondato fitto ti- 
J *0/0 di quel Santo Padre , ft) battendo molta 
pietà di quelli infermi *, l^nodi efjt , il qual pa- 
ti ua per dolere di Dio il male caduco y ft) anco 
v quel male , tìEte volgarmente fi dice il fioco di 
Santo Antonio ; vedendo comparire Bertoldo y 
... thè nel fembiante mo frana la fantità interna ; 
v gli diffe :0 huomo di Dio , mi dolete voi fina - 
re ì e gli ri fpofe il Santo : lo doglio , che in no- 
me di Giefu ChriHo Signor G Nofirotu fia ri fa- 
nato , £ ciò detto , fece il fegno di Santa (froce 
. fopra l'infermo $ & et refio fimo dall* uno, e {al- 
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(gli dkrj infami^ imefi. queflo miracelo , cominciti* 
\\ ^^^a^er^are^onddt genga di queH' hnomrSan 
^ ta^per. <Védere di cmfcgmre anelo e ffi la foniti? 

ftg^no, ehehaueua ^zm figlio tormentato dall* 
• tftefio fuoco , fendo egli flato pre finte al miracolo 
fidetto , non ce fio mai dal ricercar Ber tolda, fin 
che feguendoloftncjuafi al (fanello di San Alar 
cellino , ouc trottatolo , figli getterà i piedi pre- 
gando lo con abbondanza di lagrime, chei fide- 
gnaffe d'intercedere per la fidute di fio figlio ; 
ffr d Sant huomo facendogli reftUenga , gli di fi 
fiych anche egli era peccatore, e bt fogno fo di e (fere 
liberato dalle colpe fitte . ma pure al fine convinto 
r da l gemiti, e dal pianto , . ftj dalle preghiere di 
quello infelice , dijfe : V fittene in pace , (gi ti glo- 
rio/o Santo Antonio ji degni d* effaudirti.E quei» 
gli indi partito, trono il fio figlio fono . 

^nomato pofiia il beato Bertoldo a Parma , per fi - 
ueraua c on a ffi dua , e fcdel 'fimi tu. *ver(ò detto 
t^tona fiero, attendendo à feruir Dìogfr ad im - 
v f ie I ar fi in tutte L opre fante, ch'egli potè ita , fen- 
do molto ubbidiente ali Abbade fifa , (fr olle Me- 
fiti nache y 


Vital e Mira coli di \ 

nache , ne trouandoft pure <vna folvoltaHanco jgj 
V nc bifogni loro \ e dando fempre ottime parole , t A 
* : w oue non potea compire co fatti : fi che con sì raro * 
' * e/fimpio di * vita , e dt bota di coftumi^cbe daua 
< di fi ; feruiua^come lucido fpecebio di fantita > e 
f; • di ogni Virtù.) alle ^Monache del Monafiero : le l 
. * ■ ' quali } come bramo fe d % approfittar fi nel firuitio 
. di Dio } (limavano in contemplando la Vita fua , 

; che non potè (fiero leggere alcuno libro f pirituale 
' - r piu profittevole* E fe bene* come dicemmo , egli 
' al voler di tutte era ubbidienti (fi mo> nondimeno 
v la fantità di lui le riempiva d'yn certo fianco tu 
morene ri [petto > che lo riputavano piu toflo^come l 

\ padre fipirituale ^ capo di detto ^Monafiero^cbe 
1 per fervo f 

Egli s* occupava ^ e j pendeva tutta la mattina firn* 
pre in fibbie (a > fin ebe fofifero compite le Mefifie 5 e 
S gli altri offici divini ì nel rimanente del tempó^ ^ * 
fi non era impedito per alcuno fèruitiodel Alo* 

» naftero , andava mendicando per la Cittì e 
. pofiia difpenfauaì poveri ciò , che baueua tro* 

. nato per amor di Dio » Z/ifitaua gli inferme > e t < 
■|ÉW|Si | mèh majfime j 


ti 

ih 

tifi 

m 

À 

è 

k 

4 

0 

Jp 




m 

’J 

tt> 


Bertoldo»? *17 

sinafime i fafegnofi , giacenti nell'Hof pitale 
t A dt Santo os/lefi andrò-, e con carità , fg) burnii* 
tà. grande li feruiua di propria mano in tuffi 
i loro bi fogni y e procuraua il tutto y che per la 
. fanità loro era neeefiario * 

Facendo egli l>na 'volta elcmofma ad cieco y 
gli difie : V idi , come è bianco quefio pane , 
Et à quejìe parole il cieco di fiutino ottenne il 
dono della Vtfla y e ringrati b molto Sua T^ì* 
urna Mac ftà y che sera degnata d* operare à 
fuo benefìcio miracolo fi grande per me$o dì que- 
fio fuo feruo , . 

Vegliando quello nofiro Santo 1/na notte per r vn 
infermo nell Ho fpit ale di Santo osile fiandra , 
e fedendolo quafe alli ultimi fofpiri y e com- 
patendogli molto difie : 0 buon Cjiesk y hab- 
bi pietà di quefla tua creatura . £ tolto f in- 
fermo fofpirando aneti efio difie : r 7 > ietofo de- 
sti , babbi di me mifericordia • Et aprendo 
gli occhi y chiede da bere 5 e ripigliando 
for^a nelle membra y indi à tre giorni rima * 
ufi fanato ; , onde piamente fi deue, credere , 

2 etici 
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eh* et fi rifanaffe per iorationedi qtteftofant 

huomo . r -v ó w VR, oi 

,%Amcmc in altro tempo y \ che certa donna , ba- 
ttendo figlio tanto tr attagliato da vermi, 
che haueua piti fembian^a di morto , che di 
a uiuo : prego l' huomo di Dio , che l' aiuta fi 
; ; fi ) Qy egli facendo in fronte al fanciullo 
il ^enerabil figno di Santa Croce , il refi 
fimo . 

Ciunfe il g i torno , ch'era affegnato per vltimo al 
corfio della fua vita , e dolendo Iddio rimu- 
nerare queflo inuitto ,e fedel fiuo fidato del- 
le glorio fe fue fatiche ; lo chiamo a fe alti 
, veni un d' Ottobre nel me^o della notte , mcn- 

r tre faceua , comera fuo fiolito , oratione : vo- 
lendo finire la vita fua con la mente ìndi- 
, ridata al fielo,dou egli defiaua di volare. 

Oh che fimma allegrezza hauranno fentite quel- 
Ì anime beate nella magione celefle , ali'hor 
che Vt fu accolta queft'alma benedetta ; mi 
x nbebbe bene, ancora la terra qualche fegno , 

(t poiché nclihora ìftejfa , che quel beato fpir- 
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wv tò dfcefè al fuo Signore 5 le campane del det- 
to tyl'fnnajkro , fcn?a minijìcrio • bumano 9 
cominciarono da fe fìcffe a fuonare 9 e mai 
non finirono , fin che non fìi fepolto il finto 
‘ corpo, Onde [emendo le ^tonache così fuor di 
tempo lo Crepito delle campane > fouraprefe 
da ftupore per tal nouita , la CMadre con le 
piu Pecchie cor fero 'velocemente in fhiefi , £ 
vedendo nella cella del Santo a rifplendere 
vna gran luce , V entrarono fornendo fuiito 
vn foaui ffìmo odore , che le riempì il cuore 
di confolationc , e trouarono il Santo inginoc - 
chiato , che tenea in mano yna carta ; e cre- 
dendolo Ytuo , & orante fecondo il fuo ceru- 
me , cominciarono ad interrogarlo , e chiamar- 
lo : ma non riceuendo rifpofta , sauuidero y 
ch'egli era morto tonde rimanendo di ciò mol- 
i to attonite , e flupite , toflo mandarono a far 
fapere il tutto al r Ucfcouo della Città , ch’era 
‘Bernardo Cardinale de gli V berti , Fiorenti- 
- no , che poi per la fantità della Vita, e per la 
• gloria de' miracoli y con che Iddio l'illuflrb , 
vD s 2 fu 
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fì depm di ejfer$ a ferino nel MmrA % 4* San- « 
ti . Ond'egli andatovi , e fedendo r come m 
, queflo ferm di Pio fluii# inginocchiata con- Ui 
-« tra la natura de* morti , rimafe molto mera - 
. fagliato y e con fomma riueren^a prendendo 
la carta, che il Santo tenea nelle mani , da cui 
ni un altro bauea prima potuto leuarla . ; la 
leffe : ma di quello , che contenere , non fi 
ha certa memoria , fi non quella , che rife - ^ 

tifee l'autore , che anticamente compofe la 
yita di queflo Santo , come fi dirà da baffo : 
il qual dice , che *vi fi leggeuano le fìquenti 
.h 5 

. *■.«,. - ;• , ; ■ ( 

Per li meriti del gloriofo Aleflandro Pon- 
tefice , e martire , è fiata concetta da 
. Dio à quefto Tuo feruo gratia di fana- 
re il dolore di parto , la febre quartana,. 

& il mal caduco . 


£t in conformità di ciò fi faceuan di quefle gra- 
ti* * particolarmente gli furw^onceffe 
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15. Bertoldo. li 

commemoratone nelle Antifone dell* officio, che- 
owgià fi *v finta di recitare nella fitta fiefla $ il 
- <v quale} dopi la riforma del r Brewam, fi è poi 
difinejfo'yoltra che,comediceil detto ^Autore, ben 
tofìo fie ne Videro anco molti effetti , mentre Ufi, 
dio andaua particolarmente operando diuer * 
fi miracoli di quefia forte a contemplatone 
del detto fanthuomo dopo la fitta morte , 

Dopo che il buon Vefcouo ordino 9 che in det w 
ta Chiefia di Santo o^leffiandro a man fini * 
ftra di cfia , con ogni riueren^a fioffie fiepoL 
to quel fanto corpo 5 fé) e fendo fi ciò adempia 
to con fiommo honore , interuenendoui tutto il 
■ Clero 9 e moltitudine grande di popolo ; le cam* 
pane alThora ce f arano dal fiuono , Quinci le 
& tonache tutte refiarono piene di gran giu » 
bilo , e contento fptrituale , conoficendo d’ba-, 
nere arricchito il loro Tempio d ,f zma gemma di 
tanto prezzo 5 {£) i Cittadini parimente fi 
gloriauano d'bauere acquiflato nella loro Cit- 
tà cosi degno te fioro 9 confidando 9 che que v 
fiixfiò Santo dotte f e offerii fiauoreuole annotato , 
^ 2 3 prò - 
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protettore y {$) intere e fiore in < tutù ilqro bi fogni y 
. così fpirituali , come temporali appo fialti filmo 
Signore • .< ■ • • m ■■ t< \ ov<t ' 'iv 

Diuolgatofi per la (fitta la fama de / miracoli 
fodetti y cominciarono molti a *vifitare 5 e fre - 
quentdre il /acro fepolcro di Santo 'Bertoldo , 
, partcndoji molti dì loro confolati delle lorgiu - 
He dimande : e tra gli altri *vn fornaio del 
t&fonafiero predetto , fendo reflato fien^a il lu- 
me de gli occhi , che glt fu confumato dal 
fuoco 9 mentre >i tìft continuo^ fecondo che 

... richiedala il fuo efsercitio 5 i dfefto fil- 

erà tomba y forando con molto femore } rihebbe 
la Yfla • 

Vna donna maritata y che 'non poteua partorir 
hjìuo alcun figlio: ma tutti le nafceuano mor- 
ti y auuicinandofl al partOy Yifito l'honorabi- 
le fepolcro predetto ; e chiedendo in gratia di 
partorire Yiuo , e fimo il figlio y che haueua nel 
Mentre fi,' ottenne « 

Vnhuomo y che già erano cinque anni , eh* ha- 
uea la febro quartana 3 e patina anche, di mal 

caduco^ 
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' caduco ; ^ifitando le reliquie del Santo, fe- 
^ce ìoto‘‘] thè ,segli fi rifanaua , ogni gior m 
no per Intarmo intiero 1/olea 'Vi fi tarlo «”• fat- 
to il 'voto , refio libero dall 1 uno, e l'altro ma- 
le ; e d'indi , fin che Ytfie , non pati mai 
piu di febre alcuna , ' • 

Opero Iddio per i meriti di queflo Santo mólti 
altri miracoli , fi come sì fà fede nella le- 
genda della fua 'vita 9 anticamente campo - 
fi a in lingua latina , che con alcune altre , 

' come di S 9 'Bernardo Ve [cotto di Parma , e 
di S. Giouanni primo Abbate, fi conferita in 
carta pergamena con molta veneratone , cjua. 
fi pr et io fa gemma , preffo di dette Veneran- 
de Alonac he : dicendo l'autore d'effa , ch'- 
egli trala feia di commemorare altri * miraco- 
li di queBo Santo , perche ogni dì molti altri 
ne fopraueniuano di nuouo , fi come era à tut- 
ti noto in quel tempo ; e come anco hòggidt 
corre la fama , ch'egli tal' bora fi móffri be- 
nigno ? e famreuole interceffore a molti lan- 
guenti dt febre , che con v'ma fede, ricorrono 
’ 2 2 ad 
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ad implorare l'aiuto , * fauor wfa:>) yfa#u 
dó\dt bere con diuotime un pxo-di acqua y che 
in détta fhiefa con l'inuocatme • deltì^Wefa 
fi fuole ai 7 antico benedire , e difpenfare a 
détti infermi di febre : onde d'ordine delle 
fidette Venerabili Monache a beneficio > ni uer - 
fiale di tutti 3 é eHratta ; ( offendo fi 

mutata alquanto la frafe ; wi wa» 
fa fi detti fioria ) laprcfente Vita dall' esem- 
plare di detta legenda ; la quale non ha dub- 
biti diamo 3 che per l'antichità della fcrittu- 
iurd 5 la fi implicita dello fide , che dimo - 
fica i e dinota l integrità , e purità del - 
f Autóre 3 congiunta con la 'veneratone , e 

* rìumn*a $ c/tf fempre da immemorabile tem- 
pó in qtià hà riceuuto il detto Santo da tutta 
quella Città 3 debba non poca fede meri - 

• tare < , 

Fu eaiitini ^ato ‘Bertoldo, fi come ri fieri fice l'Auto- 
re del Santo ario di Parma , da Papa Ca - 
lifió 1 L il che fi può l/erifimilmente crede - 

re f che feguiffe circa fanno i 129 * quandi 


$fc5J Sertofldo « i V 1 Jr ^ 
‘Venendo di Francia * me flati 
creato- ‘Pontefice ^ a Bgma per prèndere ilpofi 
fiffo detta Cathedra di San Pietro f pafsopet 
Lombardia 3 e fu con molto honore ricettato 
nelle fitta $ per le quali gli occorfe di pajja^ 
re , concedendo a quelle diuerfi priuilegi , £ 
grati e : Si come fi tiene } che all* bora anco 
canoni f afe il "Beato (g ber ardo * 'Uefeouo di 
Potenza nella Bafilicata 5 della nobile fame - 
glia Porta di Piacenza f ad inftanfd 9 e con- 
templatone forfè de i medefemi Piacentini 9 
benché il fuo corpo fi ri puf nella Città , oue- 
gli fu V'eftouo. £ co fi anco in cratia de' ‘Par- 
migiani j chi sà 3 che non canoni fajfe pari - 
mente , aferiuefe nel numero de Santi 
il Beato Bertoldo 5 mentre all bora , mediana 
te il calore della diuotione de' Parmigiani 
1 /er/ò di quel benedetto feruo d'iddio 9 che 
per la lui frefea memoria era in gran colmo J 
doueua la gloria di e fio lui tanto più fiorire con 
l operatone de' diuerfi miracoli . 

Il tempo della- morte * benché dall Autore didet -* 

ìc « 5 ? t0 
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'' to Santoario fia notato nell' ama lìdi .fi de- 
ve pera ftimarc piuverifimilmence $ che figurffe 
'dopo alcuni anni ^mentre fi narr ain detta le- 
1 genda ? ch'era V'efouo in quel tempo Bernar- 
do famofo j ff-J illuHrc di Santità : il quale 
chiara co fa è y che non fu creato Vefcouo di 
' ‘Tarma prima dell* anno llo<5\ onde fi può 
con qualche ragione fofpettare ? che fia feor - 
fo errore ? o nell'originale , dal quale il det- 
to Autore hà cauato la •vita , o nella pro- 
pria frittura di lui ifìejfo , mentre che in 
cambio di fcriuere 1 1 1 1 . tempo , che fi con - 

- fa merito con quello dì S, Bernardo 5 fi fia 

- fritto 1 1 o 1 r il qual numero facil co fa ì 9 co- 
me fi Isede ? che fi pojfa [cambiare * 

Si figgiunge nel fi ne di detta legenda la memo- 
ria della traslatione del corpo di quefio mira - 
colofi) fimo d’iddio : quando 5 dopo efierfi 
f confacrata la Chiefa , che fu rifabricata di 
nuouo ( la quale confa cratione fi narra y che 
fu celebrata à 17 .di Luglio dell’anno 1 5 30. 
da Alonfignore Don Pompeo Mfacchi 

'■ • 1 à fioUO 
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.'fiotto all* bora di ‘'Parma, )y furono .con tal 
~À occ afone riportate nella Cbiefia nuoua le* Sa* 
-.. ere reliquie del glorio fi ‘Pontefice y e Alar* 
tire ) Santo esdlcfiandro , ad honore del 
quale era dedicata la Chiefia i e di poi im- 
medi at amwte nell’ i He fio giorno quelle del Bea* 
to Bertoldo > con l'affi fi en^a del Vicario Spi-» 
ficopalc 5 e del Padre Don (fi io ^Battifi a ‘Prio- 
re in quel tempo del &{ onaflero di Santo 
Gio.SuanqreliHa , il quale di propria mano por- 
to la cafietta , onera ripoflo quel [acro pe- 
gno 5 e fu collocata in r vna bonoreuol capa , 
ouerarca di marmo [opra l'altare dedicato 
al nome fuo : e tutto ciò figui quattro mejl 
dopo la detta Con facrat ione ; cioè , d 13# 
di TS[ouembrc del fiodetto anno I5$o. cott 
l'interuento ancora d'altre perfine religio fe , e 
diuotC'Con che fi ~Pcrmc ad eccitare maggior- 
mente ver fi di detto glorio fio Santo la diuotio- 
ne ne* i ‘Parmigiani * / quali concorrendo con 
frequentale riueren^a grande a sfittare il 
JuofepoUrO) rie c nettano bene fipejfo quelle gra- 
fie y 
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tic j e fattori ? che Juole Iddio per i meriti 
défuoi Santi largamente difpenfare : de' <[ua- 
li piaccia a Sua Diurna Maeftà di ejfer li - 
berale ancor *verfo di noi 9 mentre col mede- 
fimo feruore j e riucrente oficcjuio cerchiamo 
di honorare l'ijlefio Santo , Bcofifia • 
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